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1

Sei programmato per
il successo o il fallimento?
IL SEGRETO DEL PERCHÉ ALCUNE PERSONE
REALIZZANO I PROPRI SOGNI E ALTRE NO

Nelle Cliniche Amen da più di vent’anni
riportiamo a uno stato di equilibrio cer-
velli problematici. Abbiamo in cura bam-
bini, anziani e chi sta tra queste due cate-
gorie. La gente viene da noi perché utiliz-
ziamo una sofisticata tecnologia di tomo-
grafia cerebrale che ci aiuta a comprende-
re e a intervenire sui nostri pazienti; inol-
tre, quando possibile, impieghiamo anche
trattamenti naturali. È attraverso la lente
dell’analisi tomografica che ho scoperto
che quando miglioro le funzioni cerebra-
li, non solo posso aiutarti a superare pro-
blemi come la sindrome da deficit dell’at-
tenzione (ADD, attention deficit disor-
der), l’ansia, la depressione, le dipenden-
ze e la rabbia, ti aiuto anche a essere più
riflessivo, creativo, energico, focalizzato ed
efficace.

Dopo aver osservato qualcosa come
cinquantamila scansioni, ho capito con

chiarezza che un cervello equilibrato è alla
base di una vita più felice, più sana, più
ricca e più saggia. Questa è la promessa
del libro: se davvero comprendi come svi-
luppare il tuo cervello e prendertene cura,
la tua vita migliorerà a prescindere dal-
l’età.

Spesso le persone mi chiedono se la
mente sia separata dal cervello. La rispo-
sta ovviamente è no. Mente e cervello sono
dipendenti l’una dall’altro. Basta pensare
al morbo di Alzheimer, che è chiaramen-
te una patologia cerebrale. Le immagini
1.1 e 1.2 riproducono due tomografie ce-
rebrali computerizzate a emissione di fo-
toni singoli (SPECT, single photon emis-
sion computed tomography). Sono le
scansioni che facciamo nelle nostre clini-
che. La SPECT è definita come scansione
funzionale, perché mostra il funzionamen-
to del cervello, misura il flusso sanguigno
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e i modelli di attività. L’immagine 1.1 raf-
figura il cervello di una persona sana: ri-
produce la sua attività che appare com-
pleta, uniforme, simmetrica. L’immagine

1.2 mostra una donna che ha il morbo di
Alzheimer. I buchi indicano un’attività
molto ridotta in diverse zone importanti
del cervello.

1.1: cervello sano 1.2: morbo di Alzheimer

Attività completa, uniforme, simmetrica Deterioramento posteriore di metà cervello

Le persone affette dall’Alzheimer perdo-
no la testa? Sì, con il progredire della ma-
lattia. Quando il tessuto cerebrale si ridu-
ce, si verifica una perdita della memoria e
cala la capacità di pensare con chiarezza.

Ora consideriamo i traumi cerebrali.
L’immagine 1.3 illustra il cervello di un
soldato che ha subito una lesione durante
un’esplosione in Iraq. Fu congedato dal-
l’esercito un anno dopo l’accaduto perché
continuava a litigare con gli altri commili-
toni, cosa che non era mai successa prima
dell’incidente. I danni al cervello influen-
zano la capacità di un individuo di relazio-
narsi con gli altri? Naturalmente sì!

1.3: cervello
danneggiato di un soldato

Nota il danno nella parte
anteriore del cervello
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Ma cosa succede se miglioriamo il cer-
vello? Migliora anche la mente? Ecco qui
un esempio. Jenny, 62 anni, venne da noi
per curare la dislessia e la ADD. Ne aveva
sofferto per tutta la vita, era rimasta al di
sotto delle sue possibilità a scuola e al la-
voro e si era sentita tarata e stupida. Ave-
va divorziato due volte ed era stata allon-
tanata dai figli. Aveva fatto curare suo fi-
glio per la ADD e in seguito fu lui stesso
ad aiutarla. Con una diagnosi e un tratta-
mento appropriati riuscì a stare meglio e
fu in grado di fare pace con i suoi figli.
(Vedi immagine 1.4 e 1.5).

Un cervello equilibrato sta alla base
di una mente in perfetta forma. Di se-
guito riporto una lettera che ho ricevuto
dalla madre di uno dei miei pazienti (con

il suo consenso).

Caro Dr. Amen,
sono la madre di Dale B. che circa otto

anni fa è stato in cura presso la clinica Amen.
Dale aveva 17 anni ed era nei guai con la
legge. Fu portato in clinica in manette. Dopo
una prima valutazione e il trattamento,
Dale riuscì a lavorare con grande soddisfa-
zione per un anno nell’ambito della vendi-
ta al dettaglio. In seguito entrò nell’esercito
dove si distinse per i propri meriti. Divenne
subito ranger dell’esercito. Dale fu in grado
di raggiungere il successo nella sua vita gra-
zie al trattamento presso le Cliniche Amen.
Dale è stato ucciso durante un’azione in Iraq
il 18/03/2006, proprio 3 giorni prima del
suo ventiquattresimo compleanno. Ci con-

1.4: ADD prima del trattamento 1.5: ADD dopo il trattamento

Ridotta attività del lobo frontale Migliorata attività del lobo frontale
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sola molto sapere che è morto da eroe. Pen-
savo che potesse essere interessato a conoscere
il ruolo che ha giocato nella vita di questo
eroe. Dale è stato sepolto con grandi onori
nel cimitero di Arlington.

Grazie,
Laura B.
Madre orgogliosa del sergente Dale B.

Aiutare un ragazzo a liberarsi dalla schia-
vitù del fallimento per diventare un eroe
di guerra decorato è un’esperienza morti-
ficante. Tuttavia, malgrado la morte di
Dale fosse una cosa molto triste, restava il
fatto che avesse dato la vita per seguire le
proprie scelte personali, facendo qualco-
sa che amava. I dettagli della sua storia
sono unici, ma l’essenza non lo è. Ho ri-
cevuto molte, moltissime lettere di ringra-
ziamento per aver cambiato il cervello di
qualcuno e quindi la sua vita.

La maggior parte delle persone ha
un’idea completamente errata di cosa sia il
raggiungimento degli obiettivi e di ciò che
trattiene le persone dal realizzare i propri
sogni. La maggioranza delle persone, pro-
prio come me prima che cominciassi que-
sto lavoro, ha un approccio che si basa sul
senso comune. Si tratta dello stesso ap-
proccio proposto da molti guru di auto-
aiuto, dirigenti aziendali e coach che scri-
vono libri su “come ho vinto il campio-
nato”. Mettici ancora più impegno, dico-
no, sii te stesso, visualizza il tuo successo,
lavora di più, assumiti le tue responsabili-

tà, smettila di lamentarti, cambia atteg-
giamento e non permettere a nessuno di
metterti i bastoni tra le ruote. Con una
diligente devozione, puoi essere ciò che
vuoi nella vita. Se non hai successo, allora
significa che sei pigro, ostinato o che hai
bisogno di modificare il tuo atteggiamen-
to. Guarda me. Se posso farlo io, puoi farlo
anche tu.

Il problema con un approccio di que-
sto tipo è semplicemente che non funzio-
na per molte delle persone che cercano
davvero di applicarlo alla propria vita.
Anzi, spesso si ritorce loro contro. Più ce
la mettono tutta, più peggiorano cervel-
lo, capacità e comportamenti. Non c’è
dubbio che l’approccio del tipo “fermez-
za a fin di bene”, e “calcio nel sedere” fun-
zioni per qualcuno, ma lascia tantissimi
altri demoralizzati, emarginati, disperati
e con la sensazione di non valere nulla.

Quanto pensi che sarei stato efficace
con il diciassettenne Dale B. quando giun-
se alla nostra clinica in manette se lo aves-
si sgridato dicendogli di provarci con più
impegno, proprio come avevano già fatto
tutti gli altri adulti che facevano parte della
sua vita? Non molto. Quello che facem-
mo fu del tutto differente.

Una mente in perfetta forma si fonda
su un cervello sano. Per poter realizzare i
sogni in un certo ambito esistenziale, bi-
sogna che il tuo cervello funzioni a dove-
re. Il cervello controlla tutto ciò che fai:
come pensi, come senti, come agisci e
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come riesci ad andare d’accordo con gli
altri. Quando il cervello funziona in modo
appropriato, anche tu funzioni bene.
Quando il tuo cervello ha dei problemi,
anche tu hai problemi nella tua vita.

Prima di intraprendere qualsiasi trat-
tamento con Dale, inquadrammo il con-
testo esistenziale in cui viveva, ascoltam-
mo come pensava e rilevammo dettaglia-
te tomografie del funzionamento del suo
cervello. Fu chiaro dalle scansioni e dal
suo comportamento che il cervello di Dale
avesse uno squilibrio. Dopo che ottimiz-
zammo il super computer da un chilo e
mezzo posizionato tra le sue orecchie, Dale
fu in grado di maturare, guadagnare il
controllo di sé e rivendicare una vita mi-
gliore. Grazie alla comprensione e a un
cervello equilibrato fu capace di svilup-

pare le abilità per vivere una vita da eroe,
servendo il suo paese e rendendo i genito-
ri infinitamente orgogliosi. Con un cer-
vello squilibrato, probabilmente avrebbe
continuato a vergognarsi di sé, a essere una
delusione per la famiglia e un peso per la
società.

La prima chiavLa prima chiavLa prima chiavLa prima chiavLa prima chiave per ave per ave per ave per ave per avererererere una mentee una mentee una mentee una mentee una mente
in perin perin perin perin perfetta forma è un cerfetta forma è un cerfetta forma è un cerfetta forma è un cerfetta forma è un cervvvvvello equilibra-ello equilibra-ello equilibra-ello equilibra-ello equilibra-
tototototo. Con un cervello equilibrato siamo in
grado di imparare dalle nostre stesse espe-
rienze e dagli altri per migliorare al massi-
mo l’esistenza. IIIIIl primo passo nelll primo passo nelll primo passo nelll primo passo nelll primo passo nell’analisi’analisi’analisi’analisi’analisi
del fallimento è la comprdel fallimento è la comprdel fallimento è la comprdel fallimento è la comprdel fallimento è la comprensione del cer-ensione del cer-ensione del cer-ensione del cer-ensione del cer-
vvvvvelloelloelloelloello. Un cervello squilibrato causa infi-
niti problemi al suo proprietario, compre-
se le difficoltà nell’apprendimento, l’esse-
re distratto e impulsivo e il ripetere sem-
pre i medesimi errori.

Il Segreto del Perché alcune Persone
Realizzano i Propri Sogni e Altre No

Con un cervello squilibrato la maggior
parte delle strategie sociali o di auto-aiu-
to per migliorare il comportamento non
funziona. Pensate al carcere. Chiaramen-
te, si tratta di un tentativo estremo e co-
stoso per modificare il comportamento.
Eppure il tasso di recidività si aggira sul
60-70 percento entro cinque anni. Sono
poche le persone che valutano la possibi-
lità di studiare il cervello per aiutare le
persone il cui comportamento è così ne-

gativo da farle finire in prigione. In uno
studio del 2007 che i miei colleghi e io
pubblicammo nel Journal of Neuropsychia-
try, constatammo che gli assassini aveva-
no un’attività cerebrale nel complesso
molto più bassa rispetto a gruppi sani, so-
prattutto quando svolgevano un lavoro di
concentrazione. Questi risultati erano di
particolare evidenza nella corteccia pre-
frontale, l’area del cervello che agisce come
supervisore inibendo gli impulsi e il com-
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portamento difficile. Non miglioreremo
mai un atteggiamento negativo fintanto
che non bilanciamo gli organi che lo ge-
nerano.

Oppure, pensate alla terapia di cop-
pia. Secondo un articolo del New York
Times del 2005, due anni dopo aver con-
cluso il counseling il 25 percento delle
coppie stava peggio di quando aveva co-
minciato, e dopo quattro anni fino al 38
percento divorziano. Pochissimi terapisti
di coppia hanno mai considerato di os-
servare il cervello nel tentativo di aiutare
relazioni fallimentari, e questo è un erro-
re. Considerate il seguente esempio.

Nel 2006 tenni una conferenza davan-
ti a un migliaio di persone alla Skyline
Church di San Diego. L’anno successivo

fui invitato nuovamente. Come spesso
accade quando parlo in un posto per la
seconda volta, un certo numero di per-
sone si avvicina a me mentre entro nella
sala conferenze con le loro scansioni
SPECT in mano. La conferenza li aveva
spinti a venire in una delle nostre clini-
che per una valutazione del cervello. In
una di queste occasioni, un uomo di tren-
tacinque anni, Todd, si diresse verso di
me per mostrarmi la sua tomografia (vedi
Immagine 1.6). mostrava qualcosa di
molto simile a un groviera, segno di
un’attività complessiva molto bassa, la
stessa immagine che spesso vediamo in
chi abusa di droga e alcol. Mentre guar-
davo la tomografia Todd disse, “Pensa che
io sia un tossicodipendente, vero?”.

1.6: Cervello di Todd

Aspetto tossico o
da formaggio groviera
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“In effetti questo pensiero mi è passa-
to per la testa”, risposi.

“Non ho mai fatto uso di stupefacen-
ti”, ribatté Todd. “E non bevo. Prima di
venire nella sua clinica verniciavo auto-
mobili nel mio garage, che non è molto
ventilato. Ho smesso di farlo”.

“Questo è indice di intelligenza”, ri-
sposi. “Nuove informazioni spingono a
cambiare comportamento”.

Continuò raccontando che lui e sua
moglie avevano fatto terapia di coppia per
parecchi anni senza trarne alcun benefi-
cio. Dopo la visita alla clinica di Newport
Beach iniziò a vivere una vita cerebralmente
sana. Cominciò ad assumere complessi vi-
taminici e olio di pesce e gli altri integrato-
ri che gli consigliammo per avere un cer-

vello sano; migliorò l’alimentazione e le
abitudini motorie. La differenza, disse, gli
aveva cambiato la vita. In seguito il suo
cervello migliorò e fu in grado di essere un
marito migliore. Mi domando quanti ma-
trimoni siano in crisi perché uno dei part-
ner ha un problema al cervello di cui nes-
suno è a conoscenza. Come puoi fare tera-
pia di coppia con un cervello simile? Non
funzionerà se prima non lo aiuti a guarire.

Nel cammino della vita una mente in
perfetta forma dipende dalla funzionalità
cerebrale, ma siccome non guardiamo mai
direttamente al cervello e di rado pensia-
mo all’impatto che esercita sulle nostre
esistenze, spesso perdiamo di vista questo
fondamentale pezzo del puzzle nel tenta-
tivo di realizzare i nostri sogni.

Le Idee del Cambiamento

Nel corso degli ultimi tre decenni la mia
occupazione primaria è stata quella di psi-
chiatra e specialista di tomografie cerebra-
li. Sono diventato psichiatra per studiare
il comportamento umano e imparare
come e perché le persone riescano a svi-
luppare menti in perfetta forma. Ho ini-
ziato a fare tomografie al cervello diciotto
anni fa poiché, dopo nove anni di pratica
psichiatrica, compresi che mi mancavano
importanti informazioni per aiutare i miei
pazienti. Per aiutare davvero le persone a
cambiare, scoprii di dover capire e otti-

mizzare l’organo preposto al cambiamen-
to, il cervello, in ogni paziente.

Poco dopo aver iniziato la mia attività
di tomografia cerebrale con pazienti ospe-
dalizzati per problemi psichiatrici, una
serie di idee cominciò a farsi strada nella
mia mente. Nel corso dei pochi anni suc-
cessivi, queste idee si cristallizzarono di-
ventando una parte di quasi tutto quello
che ho fatto a partire da allora.

• Una mente in perfetta forma comin-
cia da un cervello in equilibrio.
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• Spesso, il fallimento è il risultato di un
cervello andato a male.

• Non tutti hanno le stesse funzioni ce-
rebrali.

• Ottimizza il cervello e aumenterai in-
credibilmente le capacità della persona.

• Usa ogni opzione disponibile per bi-
lanciare il cervello, compresi gli inte-
gratori naturali, la dieta, l’esercizio,
strategie di pensiero e, se necessario, i
farmaci.

• Insegna abilità alle persone; non dare
loro solo pillole.

Condussi la prima analisi SPECT appli-
cata a pazienti psichiatrici nella primave-
ra del 1991. Stavo usando questo tipo di
analisi per comprendere i problemi cere-
brali insiti nei miei pazienti in modo da
definire meglio il trattamento. Al momen-
to, la mia attività psichiatrica era molto
impegnativa. Avevo in cura pazienti sia
nella mia clinica privata sia all’ospedale
dove ero direttore del programma di dia-
gnosi bivalente per pazienti che abusava-

no di sostanze e avevano problemi psichia-
trici. Ero entusiasta della SPECT perché
mi aiutava a essere un dottore migliore.
Mi permise di essere più efficace nell’assi-
stere i pazienti. Anche se le SPECT han-
no un enorme valore nella comprensione
di ogni singolo cervello, non hai bisogno
di farne una per trarre beneficio da que-
sto libro. Analizzando decine di migliaia
di scansioni ho sviluppato un elenco (vedi
capitolo 3) per aiutare le persone a imma-
ginare l’aspetto che potrebbe avere la loro
scansione se potessero averne una. L’elen-
co ti aiuterà a comprendere le esigenze spe-
cifiche del tuo cervello e ti indicherà i
modi possibili per aiutarlo.

Come avere una mente in perfetta for-
ma a ogni età, in ultima analisi, permette
di comprendere come il cervello sia coin-
volto nelle operazioni quotidiane della tua
vita a prescindere dall’età e fornisce stra-
tegie specifiche per ottimizzarlo in modo
naturale. Il libro ti aiuterà a sbloccare le
tue capacità al lavoro, a scuola e nelle re-
lazioni, e ti farà raggiungere il tuo poten-
ziale per ottenere realizzazione, connessio-
ne e felicità.


